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introduzione

Convenne adunque cercare il significato di 
quei segni nel tempo ch’essi avevano un va-
lore storico. A ciò non potè avviarsi che per 
la via paleografica e col metodo comparativo.

Raffaello Baralli

Fra i possibili approcci alla musica medievale vi è lo studio delle interrelazioni tra poesia e 
musica, volto a delineare l’evoluzione della semiografia musicale in relazione alla produzione 
poetica in volgare del XIII sec. romanzo. A partire dai contatti fra i due ambiti relativamente alla 
grafia musicale della monodia duecentesca e la poesia in volgare si tenterà di mostrare come essa 
possa schiarire il nembo oscuro della produzione musicale medievale attraverso una metodologia 
comparativa che ricerchi le corrispondenze fra testo e musica.

La ricerca condotta ha evidenziato quanto l’approccio con l’ecdotica musicale medievale sia 
basato in primis sulla disciplina paleografica musicale, ma con un occhio attento al contesto 
sociale e culturale in cui la produzione musicale prende vita. Pertanto, per editare un’opera mu-
sicale medievale è necessario in primo luogo analizzare il suo baricentro culturale-linguistico, 
ponendo la giusta attenzione al testo, successivamente raffrontandolo con la notazione presente. 
Tale primo passo è stato il necessario accostamento al manufatto artistico preso in considerazio-
ne: il canzoniere di Saint-Germain-des-Prés. Esso è stato redatto nella Francia del Nord ad uso e 
consumo della realtà locale, crogiuolo nevralgico in cui confluiscono identità culturali bifronti: 
francofone e teutoniche. In questa sede è stato preso a modello poiché conserva una notazione 
più antica rispetto agli altri canzonieri francesi esistenti. Si tratta di notazione diastematica tar-
da-metense, laddove il segno neumatico mantiene le stesse caratteristiche grafiche della scuola 
di Metz. Pertanto la notazione appare determinante per l’analisi dei componimenti, ed è stata 
studiata secondo due livelli: quello paleografico musicale e quello testuale. L’utilizzo della grafia 
neumatica metense lo rende un unicum, poiché esclusivo testimone della produzione poetica in 
volgare ad esibire simile notazione; inoltre, la stretta relazione con i neumi liturgici di Metz ha 
evidenziato caratteristiche mai esplorate. 

Lo studio neumatico ha portato alla realizzazione del catalogo completo dei neumi metensi 
utilizzati nel manoscritto, con la descrizione analitica di tutti i segni, producendo un avanzamen-
to sostanziale nella ricerca. Attraverso tale studio è stato possibile codificare per la prima volta i 
quattro melografi che si sono avvicendati nella redazione dell’apparato musicale. Le differenze 
neumatiche, inoltre, hanno permesso un’analisi melodica più completa e precisa così da consen-
tire uno studio sulla tradizione manoscritta musicale del codice stesso, comparando le melodie 
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presenti con le altre lezioni. Infine, è stata realizzata un’edizione musicale di tipo diplomatico 
interpretativo con una scheda dettagliata per tutti i componimenti presenti.

Attraverso questo studio si è tentato di collocare la produzione musicale romanza nella giusta 
posizione all’interno della storia della musica, forse con l’ardire temerario di chi ricerca una verità 
che a ben guardare è già sotto gli occhi di tutti.
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capitolo 1

il Canzoniere di Saint-Germain-Des-Prés 
bnf fr. 20050

I. Premessa 

Lo studio sui canzonieri trobadorici e trovierici come oggetti individuali è relativamente recen-
te,1 gli studiosi che se ne sono occupati li hanno esaminati come «organismi testuali omogenei»,2 
analizzandoli nella loro veste materiale; uno sguardo completo che ha consentito di valutarli nella 
loro complessità esterna ed interna.3 L’interesse per la struttura materiale del canzoniere è diretto 
principalmente ad individuare aspetti di natura codicologica e fisica-strutturale, ma anche nell’i-
dentificazione delle possibili grafie che l’hanno redatto, osservando in questo modo non solo il 
contenuto ma anche l’architettura secondo la quale è stato concepito. L’esame materiale condotto 
dai filologi romanzi ha ampliato le informazione sui canzonieri,4 ma nei casi più complessi dei can-
zonieri musicali c’è stata un’indagine più blanda, dovuta alla mancanza di conoscenza paleografica 
musicale. 

La definizione, apparentemente tautologica, di canzonieri musicali, appare pertinente: il ter-
mine indica una raccolta di canzoni intonate, ossia completa del corredo musicale. In alcuni 
casi è possibile riscontrare un apparato musicale provvisto solo della rigatura, in pratica senza la 

1 L’aspetto materiale dei codici romanzi è stato evidenziato nei due convegni di filologia romanza di Liegi 1989 e Mes-
sina 1991, in cui una nuova prospettiva metodologica è proposta per l’analisi completa dei canzonieri medievali in 
lingua volgare. Si confrontino gli atti: Lyrique romane Médiévale: la tradition des chansonnier. Actes du Colloque de Liège, 
1989, a cura di Madeleine Tyssens, Bibliothèque de la Faculté de Philosophie et Lettres de l’Université de Liège, Liège 
1991; La filologia romanza e i codici. Atti del Convegno: Messina, Università degli studi, Facoltà di lettere e filosofia, 19-22 
dicembre 1991, a cura di Saverio Guida e Fortunata Latella, Sicania stampa, Messina 1993.
2 Valeria Bertolucci-Pizzorusso, Osservazioni e proposte per la ricerca sui canzonieri individuale, in Lyrique romane 
Médiévale: la tradition des chansonnier. Actes du Colloque de Liège, 1989, a cura di Madeleine Tyssens, Bibliothèque de 
la Faculté de Philosophie et Lettres de l’Université de Liège, Liège 1991, pp. 273-302: 273.
3 «L’attenzione dei filologi, dopo essersi spostata da edizioni diplomatiche o diplomatiche-interpretative di canzonieri e 
di edizioni critiche di singoli autori, torna oggi, con più affinati strumenti paleografici, diplomatici, tecnici e ecdotici, 
alla considerazione di canzonieri quali sillogi unitariamente concepite e strutturate», Anna Ferrari, Introduzione, in 
«Intavulare». Tavole di Canzonieri Romanzi, Vol. I/1 1998, p. X.
4 Si confrontino gli studi sui canzonieri provenzali e francesi, per esempio: Maria Careri, Il canzoniere provenzale 
H (Vat. Lat. 3207): struttura contesto e fonti, Mucchi, Modena 1990; Francesco Carapezza, Il canzoniere occitano 
G (Ambrosiano R 71 sup.), Napoli, Liguori (Romanica Neapolitana, 34), 2004; Caterina Menichetti, Il canzonie-
re provenzale E (Paris, BNF, fr. 1749), Editions de linguistique et de Philologie, Strasbourg 2015; si veda anche la 
collana Intavulare diretta da Anna Ferrari, in cui sono stati censiti e schedati i canzonieri provenzali, francesi ed 
italiani.
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capitolo 2

un canzoniere neumatico

I. Canzoniere Musicale versus Canzoniere Neumatico

I.I. QUANDO UN CANZONIERE È MUSICALE 
Nella tradizione trobadorica e trovierica un canzoniere è musicale quando ab origine è pensato e 

‘creato’ con l’intento di inserire il corredo musicale delle canzoni trascritte; non importa che il lavo-
ro non sia stato ultimato, ciò che interessa è la volontà del redattore (o dei reattori) di confezionare 
un manufatto artistico completo di testo e musica. Come sottolineato, un canzoniere è musicale 
non solo quando è completo del suo corredo melodico, ma anche quando è provvisto della sola 
rigatura musicale, mancante, pertanto, della notazione. Anche nel caso in cui c’è la totale assenza 
degli elementi musicali, lo spazio vuoto lasciato tra i versi della prima strofe indica la volontà di 
inserire la parte musicale. Ziino, in merito ai canzonieri musicali trobadorici1 (nonostante il lascito 
delle canzoni complete del loro corredo melodico sia abbastanza esiguo), sostiene che gli organiz-
zatori dei codici abbiano inserito la rigatura musicale poiché consapevoli che dette melodie fossero 
ancora cantate o rintracciabili attraverso esemplari scritti.2 Lo studioso, riprendendo le tesi di Beck,3 
ritiene che i redattori senza avere contezza delle melodie non avrebbero potuto compilare un codice 
in questo modo, ossia corredato da testo e musica:

allora è legittimo presumere che gli amanuensi o coloro che hanno presieduto all’organizzazione dei 
[…] codici […]abbiano operato una scelta ben precisa, una selezione fondata su motivazioni di tipo 
anche musicale, trascrivendo solo quelle canzoni che in un dato momento storico ed in un determi-
nato ambiente artistico-culturale erano ancora, forse, maggiormente divulgate e conosciute proprio 
grazie al loro rivestimento musicale.4 

1 Quattro sono i canzonieri musicali provenzali R ( = Paris, Bibliothèque Nationale, f. fr. 22543), G ( = Milano, Biblio-
teca Ambrosiana, R 71 sup.), W ( = Paris, Bibliothèque Nationale, f. fr.), X ( = Paris, Bibliothèque Nationale, f. fr. 
20050); a questi vanno sommati: k (Roma, Reginense 1659) che contiene una sola melodia trobadorica, i manoscritti 
francesi T -3 canzoni- (siglato δ dai provenzalisti, Paris, Nationale, Fr. 12615 ‘Noailles’), N -1 canzone- (Paris, Natio-
nale, Fr. 845), O -1 canzone- (Paris, Nationale, Fr. 846 ‘Cangé’), ed infine il celebre manoscritto V (Venezia, Biblioteca 
Marciana, fr. cod. XI-CIV) redatto in Catalogna intorno al 1286, contenente solo la rigatura musicale, manchevole, 
quindi, di tutto il patrimonio musicale.
2 Agostino Ziino, Caratteri e significato della tradizione musicale trobadorica, in Lyrique romane Médiévale: la tradition 
des chansonnier. Actes du Colloque de Liège, 1989, a cura di Madeleine Tyssens, Bibliothèque de la Faculté de Philosophie 
et Lettres de l’Université de Liège, Liège 1991, pp. 85- 220: 93.
3 Johann Baptist Beck, Le Melodie dei Trovatori, Editore Ulrico Hoepli, Milano 1939, pp. 61-62.
4 Ziino, Caratteri e significato della tradizione musicale trobadorica, p. 99.
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capitolo 3

la tradizione manoscritta musicale 

I. Premessa metodologica

La tradizione manoscritta musicale del canzoniere U presenta difficoltà di analisi a causa dell’esiguo 
numero di studi di settore, e per la duplicità di repertorio che conserva (trobadorico e trovierico).

I centoquindici componimenti completi di testo e musica di U si dividono in ventitré di origine 
provenzale e novantadue francese. Se per il repertorio occitano le possibilità di analisi sono limitate 
a ragione dei soli quattro canzonieri contenenti il corredo melodico (G, R, X, W), per quello oitani-
co il discorso è diverso. Ben quindici canzonieri della tradizione francese contengono musica (A, F, 
K, L, M, N, O, P, R, T, U, V, X, Z, a), pertanto per ogni componimento si riscontra un massimo 
di dodici lezioni differenti. Alla luce delle ricerche paleografiche musicali condotte è stato possibile 
sanare il vuoto esistente, collazionando il testo musicale nelle due tradizioni, proponendo così un 
avanzamento della ricerca. La metodologia utilizzata è stata mediata dall’ecdotica,1 ma anche dalla 
comparazione neumatica della tradizione liturgica gregoriana,2 avendo a disposizione (soprattutto 
per la tradizione francese) una plurima attestazione di testimoni musicali.

Nel seguente grafico a torta i componimenti sono suddivisi in base alla quantità di testimoni per 
ognuno:

1 Sulle questioni di natura ecdotica si veda almeno: D’Arco Silvio Avalle, Principi di critica testuale, Antenore, Pado-
va, 1972; Franca Brambilla Ageno, L’edizione critica dei testi volgari, Antenore, Padova, 1975; Gianfranco Conti-
ni, Breviario di ecdotica, R. Ricciardi, Milano, 1986; Cesare Segre, Due lezioni di ecdotica, Scuola normale superiore, 
Pisa, 1991; Siân Echard – Stephen Partridge, The Book Unbound: Editing and Reading Medieval Manuscripts and 
Texts, University of Toronto Press, Toronto, 2004; Frederic Duval (a cura di), Pratiques philologiques en Europe: actes 
de la Journée d’etude organisée à l’Ecole des Chartes le 23 septembre 2005, Ecole des Chartes, Paris, 2006.
2 Tra i molti studi sulla comparazione neumatica si segnale la descrizione che il fondatore della disciplina paleografica 
musicale Andrè Mocquereau fa della metodologia utilizzata: «Ogni pezzo del repertorio ebbe così il suo incartamento, 
cioè il suo quadro sinottico costituito dall’allineamento parallelo d’ognuna delle versioni, simili o differenti, di quel dato 
pezzo, sotto la versione precedente, le une sotto le altre, aggruppate per scuole o per provenienze; il tutto disposto, 
neuma per neuma, in colonne o strisce parallele, in modo da poter seguire, sia nella sua stabilità, sia nelle sue varietà, 
sia nella sua corruzione, la storia del neuma. Ogni tavola fornisce dunque tanto la storia d’insieme d’un pezzo, quanto 
la storia neumatica d’ognuno de’ suoi elementi». Andrea Mocquereau, La scuola gregoriana di Solesmes. Suo metodo 
critico, in Paolo Cagin – Andrea Mocquereau, Solesmes e la restaurazione del Canto Gregoriano, Roma, Desclée, 1904, 
p. 30. Cfr. anche Paolo Ferretti, Estetica gregoriana, Pontificio Istituto di Musica SacraRoma, 1934; L’interpretazione 
del canto gregoriano oggi, Atti del convegno Internazionale di Canto Gregoriano, Arezzo, 26-27 agosto 1983, a cura di Do-
menico Cieri, Pro Musica Studiom, Roma, 1984; Johannes Berchmans Göschl, Lo stato attuale della ricerca semio-
logica, in «Studi gregoriani», 2 (1986), pp. 3-56; Luigi Agustoni - Johannes Berchmans Göschl, Introduzione 
all’interpretazione del canto gregoriano, Edizioni Torre d’Orfeo, Roma, 1998.
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capitolo 4

edizione musicale

I. Criteri di edizione

La trascrizione musicale che si propone è di tipo diplomatico interpretativo, poiché è stata utilizzata 
la notazione quadrata in sostituzione di quella neumatica, così da evidenziare i rapporti tra sillaba 
e neuma. Il testo è disposto in linea con i neumi, mantenendo la versificazione del componimen-
to, esso segue esclusivamente la grafia e la lezione del manoscritto. Il segno metense pur nella sua 
complessità ha preservato le stesse dinamiche strutturali e, ove presente, sono state conservate le 
indicazioni delle liquescenze. È stata rispettata l’altezza dei suoni del manoscritto, inserendo sempre 
sia il numero di rigo musicale (da tre a cinque) sia la disposizione delle chiavi (a volte presenti con-
temporaneamente). Di seguito una tabella riassuntiva con l’utilizzo dei principali segni neumatici 
ed i corrispettivi quadrati:
  

##f## ##Oh## ##5gf## ##ghg##
##6¢h# ##gfd## ##Pjk## ##h6hg##

È stata realizzata una scheda per ogni trascrizione costituita da una serie di indicazioni di carattere 
materiale ed editoriale. In primo luogo è segnalato in grassetto il numero del componimento, in 
base all’ordine in cui esso compare nel codice, a seguire l’incipit dello stesso (è precisato se di natura 
provenzale solo quando esso è accompagnato da asterisco). A seguire sono indicate le seguenti 
informazioni: il numero di foglio in cui è conservato il brano;1 il melografo che ha redatto il com-
ponimento (Me1 = melografo 1; Me2 = melografo 2; Me3 = melografo 3; Me4 = melografo 4); gli 
eventuali numeri di repertorio a cui afferisce in brano, se si tratta di componimento trovierico è 
presente il numero del repertorio dei trovieri di Raynaud-Spanke (sigla R.S.)2 e Linker (sigla Lkr),3 

1 Si indica solo il foglio in cui è presente il corredo musicale.
2 Gaston Raynaud – Hans Spanke, G. Raynaud. Bibliographie des Altfranzösischen Liedes, neu bearbeitet ent ergänzt von 
Hans Spanke, Leiden, 1955.
3 Robert W. Linker, A Bibliography of Old French Lyrics, University of Mississipi, Mississipi, 1979.
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¥#ffds##2sa##Es##f##Ngh##g#5gf##dsa##Id##Ng##ffds##2sa##Ær  
										Molt  m’est  be-  le  la    dou-    ce      co-men-cen-   ce •      

¥#s##a##Es##f##Ng##Ng##fds##2sa##Es##dfd##3ds##Æz   
  Del  no- vel  tens a   a   l’en-  trer  del  Pa-   scor • 

¥#ffds##2sa##Es##f##Ngh##g#5gf##dsa##Id##Ng##ffds##2sa##Ær  
									Quel    bois  et   pré sont  de     main-  te sem- blan-  ce •      

¥#s##a##Es##f##Ng##fds##2sa##Es##dfd##3ds##Æz   
  Vert et ver-meil co-vert  d’erbe et   de    flor • 

¥#h#Pj##g##l##k##h##5gf##Ng#mPj##h##5gf#4fd##3ds##Æz   
    Et     je   sui lais de  ceu   en  tel  ba- lan-        ce • 

 

¥##d##f##g#5gf##3ds##2sa##Es##Æi   
   Que mains join- tes   ao-   ur • 

¥#h#Pj##g##l##k##h##5gf##Ng#mPj##6hg##5gf##Æz   
   Ma    bo- ne mort ou  ma   hal- te   ri-  chor • 

¥#Ng##h##k##g##f##d##f##h##ghg##fds###2sa##Æz   
   Ne  sai  lo quell s’en ai   jo-  ie  et      pa-      ior • 

°#Ng##d##f##4fd##f##g##j##Qk#Æú#¾#k#Tl##Æp   
Si che so-vent chanz la ou de cuer       plor • 

¾#k#8kj##6hg##6hg##fdsd##a##s#Ær#¥#Id##Oh##5gf##dsa##Es#Œ 
    Ke     lons   re-  spiz   m’e-smaie      et   me- sche- an-  ce • 

	
	
	
	

1. 

2. 

3. 

4. 

5. 

6. 

7. 

8. 

9. 

10. 
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